
AVVISI 
 

Per il cammino di quaresima sul tavolo ci sono: il messaggio del papa per 
la quaresima, i libretti di preghiera e i salvadanai per condividere il pane 
frutto di amore e di digiuno. I salvadanai verranno raccolti il Giovedì 
Santo nella messa della sera. 
 
Venerdì 12 aprile alle ore 20,30 a Montorio celebrazione del 
sacramento della penitenza per adolescenti - giovani 
 
Martedi 16 aprile ore 20.30 presso i Padri Stimmatini di Sezano 
celebrazione penitenziale per gli adulti di tutta l’Unità Pastorale 
 
Giovedì 11 - Giovedì degli Alpini; alle ore 20, nel capannone della Sagra 
del Brocolo, cena solidale per l’acquisto di due lampade di fitoterapia per 
neonati. 
Prenotazioni entro domenica 7 aprile: 
Franco Soffiato 3477624236-045520764 
Matteo Bogoni 3497719906 
 
Sagra del Brocolo:  
Venerdì 12, Sabato 13, Domenica 14.  
 
 
Questo foglio avvisi viene distribuito anche via mail, oltre ad essere pubblicato 
sul sito della Unità Pastorale. Chi desiderasse riceverlo settimanalmente è 
pregato comunicare il proprio indirizzo mail a alessandro@bagattini.it 

 

 
 
 

Calendario Liturgico dal 7 al 14 aprile 2019  
 
Sabato 6 aprile ore 17.30 - prefestiva 
Domenica 7 aprile 
V domenica di Quaresima 

ore 10.15 – domenica 
deff.Gaetano e Giovanni Sivero 

Lunedì 8 aprile ore 8.15 – feria 
Martedì 9 aprile ore 8.15 – feria 

def.Ottavio Zampieri e intenzione 
personale 

Mercoledì 10 aprile ore 8.15 – feria 
Giovedì 11 aprile ore 8.15 - feria 

ore 16,30 - Celebrazione del 
sacramento della riconciliazione 
durante i catechismi 

Venerdì 12 aprile ore 8.15 – feria  
ore 15.30 – via Crucis in cappellina 
ore 20.30 - celebrazione penitenziale 
per adolescenti e giovani a Montorio  

Sabato 13 aprile ore 17.30 - prefestiva 
Domenica 14 aprile 
Domenica delle Palme 

ore 10.15 – domenica 
Benedizione solenne delle palme 
deff.Carlo e Maria Sivero 

 

Parrocchia di Novaglie - www.upbassavalpantena.it 
Parroco don Tarcisio Bertucco - parroco.novaglie@upbassavalpantena.it   
Via della Chiesa 1, 37142 Verona - tel. 045 527590 - 340 3372992 
Iban IT 57 R 05034 11720 000000100795 
 

Giuliva di Berardino – mail: giuliva.diberardino@gmail.com 
Suore Comboniane – tel. 045 4770104  
Monache Santa Chiara – tel. 045 8840800 
 



Domenica 7 aprile 2019 
Quinta domenica di Quaresima - anno C 

    
+ Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 8,1-11) 
 

In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte 
degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel 
tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli 
sedette e si mise a insegnare loro.  
Allora gli scribi e i farisei gli condussero una 
donna sorpresa in adulterio, la posero in 
mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna 
è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora 
Mosè, nella Legge, ci ha comandato di 
lapidare donne come questa. Tu che ne 
dici?». Dicevano questo per metterlo alla 

prova e per avere motivo di accusarlo.  
Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché 
insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza 
peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, 
scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, 
cominciando dai più anziani.  
Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e 
le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella 
rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; 
va’ e d’ora in poi non peccare più». 
 

Parola del Signore 
 
Commento 
 
E' vicino il momento in cui Cristo farà la rivelazione più radicale - e la 
più incomprensibile per l’uomo - della sua potenza: morire sulla croce. 
È uno “scandalo per gli Ebrei, follia per i popoli pagani” (1Cor 1,23).  
Già prima Gesù aveva parlato ai suoi discepoli della croce, che li stupì 
e confuse. Quello che osservavano, nel comportamento sociale, è che 
l’uomo utilizza la debolezza degli altri per affermare il proprio potere. 
Ma Gesù diceva loro: “I re delle nazioni... e coloro che hanno il potere 
su di esse si fanno chiamare benefattori. 

  
 
 
Per voi però non sia così” (Lc 22,25). E i farisei che pretendono di 
usare una povera donna, colta in flagrante delitto di adulterio, per 
compromettere Gesù, gli danno in effetti l’occasione di insegnare con 
un esempio i suoi nuovi metodi.  
In primo luogo Gesù mette in evidenza l’ipocrisia dei farisei: “Chi di voi 
è senza peccato scagli per primo la pietra. Dopo, toglie loro qualsiasi 
argomentazione. Mette in evidenza la loro ignoranza colpevole della 
legge che insegna che Dio, essendo potente sovrano, giudica con 
moderazione e governa con indulgenza, perché egli opera tutto ciò 
che vuole (Sal 115,3). Infine - e questo è il punto più importante del 
Vangelo -, Gesù insegna alle folle che non esiste più grande 
manifestazione di potere che il perdono. La morte stessa non ha un 
così grande potere. In effetti, solo il potere di Cristo, che muore 
crocifisso per amore, è capace di dare la vita. E soltanto il potere che 
serve a dare la vita è vero potere.  
 

TU, ti sei commosso di noi 
Anch’egli ha lasciato 

il seno del Padre 
e si è commosso di noi 

e ci ha amati perdutamente. 
Tu ora non sei 

che nostro fratello, 
hai sofferto ogni nostro dolore. 

Noi ti sentiamo 
nel tuo pianto 

sulla fossa di Lazzaro. 
La nostra carne 

non ti abbandona: 
sei un Dio che si consuma in noi, 

un Dio che muore. 
Vivi di noi 

sei la verità che non ragiona: 
un Dio che pensa nel cuore dell’uomo 

(David Maria Turoldo) 

 


